
C O M U N E  D I  M I R A
PROVINCIA DI VENEZIA

   

N° 5 Registro Delibere

Deliberazione del Consiglio Comunale

Oggetto: PIANO DELL'ILLUMINAZIONE PER IL CONTENIMENTO 
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO (PICIL)  ADOZIONE.

L’anno 2017, addì 2 del mese di Marzo alle ore 20.30 nella Sala Consiliare del Comune di Mira in
ordinaria seduta pubblica di prima convocazione si è riunito il Consiglio Comunale.
All’inizio della trattazione dell’argomento in oggetto risultano:

Presenti Presenti

1 Maniero Alvise SI 14 Mazzariol Luisa AG

2 Barberini Riccardo SI 15 Sifanno Giuseppe AG

3 Berti Mauro SI 16 Basso Alfonso SI

4 Pieran Michele SI 17 Martin Renato SI

5 Pesce Andrea SI 18 Minotto Vilma SI

6 Biasiotto Allen SI 19 Sacco Francesco SI

7 Boscaro Elisa SI 20 Bolzoni Gabriele AG

8 Marchiori Elisa AG 21 Zaccarin Fabio AG

9 Biasiolo Gino SI 22 Barberini Maurizio SI

10 Giuliato Serena SI 23 Lucarda Paolo AG

11 Novello Mauro SI 24 Donadel Mattia SI

12 Canova Melania SI 25 Marcato Roberto AG

13 Bastianello Simone SI

Presiede la Sig.ra Giuliato Serena nella sua qualità di Presidente.
Partecipa alla seduta il Dott. Cavallin Ornella Segretario Generale del Comune.
La seduta è legale.
Fungono da scrutatori i consiglieri: Biasiolo Gino, Pieran Michele, Minotto Vilma.



C O M U N E  D I  M I R A
Provincia di Venezia

Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 del 13/02/2017

SETTORE 4 - LAVORI PUBBLICI E INFRASTRUTTURE

OGGETTO:PIANO  DELL'ILLUMINAZIONE  PER  IL  CONTENIMENTO
DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO (PICIL)  ADOZIONE.

− Vista la L.R.V. n. 17/2009 avente oggetto “Nuove norme per il contenimento dell’inquinamento
luminoso, il  risparmio energetico nell’illuminazione per esterni e per la tutela dell’ambiente e
dell’attività svolta dagli osservatori astronomici” con la quale all’art. 5 individua tra i compiti dei
Comuni  quello  di  dotarsi  del  PIANO  DELL’ILLUMINAZIONE  PER  IL  CONTENIMENTO
DELL’INQUINAMENTO LUMINOSO (PICIL), che è l’atto comunale di programmazione per la
realizzazione dei nuovi impianti di illuminazione e per ogni intervento di modifica, adeguamento,
manutenzione, sostituzione ed integrazione sulle installazioni di illuminazione esistenti nel terri-
torio comunale, con gli obiettivi di contenimento dell’inquinamento luminoso per la valorizzazio-
ne del territorio, il miglioramento della qualità della vita, la sicurezza del traffico e delle persone
ed il risparmio energetico;

− Dato atto che con tale legge la Regione Veneto ha inteso promuovere:

• la riduzione dell’inquinamento luminoso e ottico, nonché la riduzione dei consumi energetici
da esso derivati;

• l’uniformità dei criteri di progettazione per il miglioramento della qualità luminosa degli mpian-
ti per la sicurezza della circolazione stradale;

• la protezione dall’inquinamento luminoso dell’attività di ricerca scientifica e divulgativa svolta
dagli osservatori astronomici;

• la protezione dall’inquinamento luminoso dell’ambiente naturale, inteso anche come territo-
rio,  dei  ritmi  naturali  delle  specie  animali  e  vegetali,  nonché degli  equilibri  ecologici  sia
all’interno che all’esterno delle aree naturali protette;

• la protezione dall’inquinamento luminoso dei beni paesistici;

• la salvaguardia della visione del cielo stellato, nell’interesse della popolazione regionale;

• la diffusione tra il pubblico delle tematiche relative all’inquinamento luminoso e la formazione
di tecnici con competenze nell’ambito dell’illuminazione;

− Vista la particolare rilevanza del PICIL in relazione ai numerosi obiettivi che si prefigge di rag-
giungere ed alle molteplici implicazioni che determina sulle azioni che interessano il territorio
comunale;

− Rilevato che in attuazione di quanto previsto dalla sopra richiamata normativa, il  Comune di
Mira con la Determinazione Dirigenziale n 1230 del 31.12.2014 ha affidato l’incarico per la reda-
zione del PICIL all’ing. Maurizio Fauri del Polo tecnologico dell'energia S.r.l.;

− Visto che l’ing. M. Fauri con nota del 06/07/2015 (Prot.Ente n°28244 del 14/7/15) ha consegna-
to  copia  del Piano dell’illuminazione per il contenimento dell’inquinamento luminoso (PICIL) ,
composto dai seguenti elaborati:

Relazione tecnica generale
Planimetria distribuzione quadri - Zona Nord 
Planimetria distribuzione quadri - Zona Sud 
Planimetria distribuzione condizione sostegni - Zona Nord 
Planimetria distribuzione condizione sostegni - Zona Sud 



Planimetria distribuzione apparecchi illuminanti - Zona Nord 
Planimetria distribuzione apparecchi illuminanti - Zona Sud 

− Planimetria distribuzione sorgenti luminose - Zona Nord 

− Planimetria distribuzione sorgenti luminose - Zona Sud 

− Planimetria distribuzione conformità alla L.R. 17/2009 - Zona Nord 

− Planimetria distribuzione conformità alla L.R. 17/2009 - Zona Sud 

− Planimetria di dettaglio quadri - 01

− Planimetria di dettaglio quadri - 02

− Planimetria di dettaglio quadri - 03 

− Planimetria di dettaglio quadri - 04 

− Planimetria di dettaglio quadri - 05 

− Planimetria di dettaglio quadri - 06 

− Planimetria di dettaglio quadri - 07 

− Planimetria di dettaglio quadri - 08 

− Planimetria di dettaglio quadri - 09 

− Planimetria di dettaglio quadri - 10 

− Planimetria di dettaglio quadri - 11 

− Planimetria di dettaglio quadri - 12 

− Planimetria di dettaglio quadri - 13 

− Planimetria di dettaglio quadri - 14 

− Planimetria di dettaglio quadri - 15 

− Planimetria di dettaglio quadri - 16 

− Planimetria di dettaglio quadri - 17 

− Planimetria di dettaglio quadri - 18 

− Planimetria di dettaglio quadri - 19 

− Planimetria di dettaglio quadri - 20 

− Planimetria di dettaglio quadri - 21 

− Planimetria di dettaglio quadri - 22 

− Planimetria di dettaglio quadri - 23 

− Planimetria di dettaglio quadri - 24

− Planimetria di dettaglio quadri - 25 

− Planimetria di dettaglio quadri - 26 

− Planimetria di dettaglio quadri - 27 

− Planimetria di dettaglio quadri - 28 

− Planimetria di dettaglio quadri - 29 

− Planimetria di dettaglio quadri - 30 

− Planimetria di dettaglio quadri - 31 

− Planimetria di dettaglio quadri - 32 

− Planimetria di dettaglio quadri - 33 

− Planimetria di dettaglio quadri - 34 

− Planimetria di dettaglio quadri - 35 

− Planimetria di dettaglio quadri - 36 

− Planimetria di dettaglio quadri - 37 

− Planimetria di dettaglio quadri - 38 

− Planimetria di dettaglio quadri - 39 

− Planimetria di dettaglio quadri - 40 

− Planimetria di dettaglio quadri - 41 

− Planimetria di dettaglio quadri - 42 

− Planimetria di dettaglio quadri - 43 

− Planimetria di dettaglio quadri - 44 

− Planimetria di dettaglio quadri - 45 

− Planimetria di dettaglio quadri - 46 

− Planimetria di dettaglio quadri - 47 

− Planimetria di dettaglio quadri - 48 



− Planimetria di dettaglio quadri - 49 

− Planimetria di dettaglio quadri - 50 

− Planimetria di dettaglio quadri - 51 

− Planimetria di dettaglio quadri - 52 

− Planimetria di dettaglio quadri - 53 

− Planimetria di dettaglio quadri - 54 

− Planimetria di dettaglio quadri - 55 

− Planimetria di dettaglio quadri - 56 

− Planimetria di dettaglio quadri - 57 

− Planimetria di dettaglio quadri - 58 

− Planimetria di dettaglio quadri - 59 

− Planimetria di dettaglio quadri - 60 

− Planimetria di dettaglio quadri - 61

− Planimetria distribuzione priorità di intervento - Zona Nord 

Planimetria distribuzione priorità di intervento - Zona Sud

− Ritenuto  opportuno, in assenza di indicazioni normative specifiche relative all’iter procedimen-
tale di approvazione di tale strumento di pianificazione applicare, al piano  in esame, il procedi-
mento di approvazione previsto per il piano degli interventi al fine di garantire adeguate forme di
pubblicità e partecipazione e che pertanto, alla luce di tali valutazioni, al presente piano verrà
applicato il procedimento di deposito, pubblicazione ed efficacia previsto dall’art. 18 della L.R.
11/2004;

−  Dato atto che tale piano verrà adottato dal Consiglio Comunale, depositato presso la Segrete-
ria  a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi decorsi i quali chiunque potrà for-
mulare osservazioni entro i successivi trenta giorni; quindi nei sessanta giorni successivi alla
scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni (e comunque compatibilmente
con i tempi di conclusione della eventuale procedura di VAS di cui ai successivi punti), il Consi-
glio Comunale deciderà sulle stesse e approverà il  piano che diverrà efficace quindici giorni
dopo la sua pubblicazione nell’albo pretorio comunale;

− Richiamata altresì, la normativa sulla valutazione ambientale strategica  D.Lgs. 152/2006 in par-
ticolare l'art. 6 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che prescrive che “1. La valutazione ambientale
strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull’ambiente e
sul patrimonio culturale. 2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valuta-
zione per tutti i piani e i programmi: a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della
qualità dell’aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, industriale,
dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, della telecomunicazioni, turistico #.”.

− Vista la Determinazione n. 879 del 17/12/2015 con la quale si affida l'incarico all'ing. Maurizio
Fauri   la redazione della documentazione tecnica per verifica di assoggettabilità VAS del PICIL;

− Visto che lo stesso professionista in data 31,03,2016 prot. Ente n. 14545 ha consegnato la se-
guente documentazione relativa alla Valutazione Ambientale Strategica (VAS), agli atti dell'uffi-
cio tecnico:
1. Rapporto Preliminare Ambientale;

2. Relazione Tecnica;

3. All. E – Dichiarazione di non incidenza;

4. Richiesta di avvio della procedura di verifica di Assoggetabilità;

− Valutato, nell’interesse della collettività, nelle more della definizione del piano degli interventi,
procedere con l’adozione di tale importante strumento di analisi e programmazione dell’assetto
del territorio del Comune di Mira;

− Ricordato altresì, che la Direzione Regionale della VAS, richiede quale importante presupposto
ai fini dell’avvio della procedura di VAS, l’approvazione di un atto da parte dell’Amministrazione
procedente che attesti il reale interesse da parte dell’Amministrazione stessa a dare attuazione
a tale piano/programma;



− Ritenuto quindi precisare, in attuazione di quanto sopra esposto, in relazione alla Valutazione
Ambientale Strategica, l'Amministrazione Comunale procederà all'adozione di tale strumento e
una volta adottato sottoporrà tale strumento alla VAS per procedere con la sua  approvazione
definitiva  solo successivamente all'esito di procedura di VAS,  i cui esiti  dovranno essere rece-
piti dal piano stesso adottato con il presente provvedimento;

DELIBERA

1. di  dare  atto  che  le  premesse  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente
provvedimento;

2. di adottare il Piano dell'illuminazione per il contenimento dell'inquinamento luminoso (PICIL) art.
5 comma 1 lettera a L. R.  7 agosto 2009 n.  17 (Prot. Ente n. 28244 del  14/7/15), agli  atti
dell'ufficio Edilizia Pubblica, e composto dagli  elaborati elencati in premessa;

3. di procedere con il deposito e la pubblicazione del Piano in analogia a quanto previsto all'art. 18
della L.R. 11/2004 recante disciplina relativa al Procedimento di formazione, efficacia e varianti
del Piano degli Interventi;

4. di trasmettere copia del presente provvedimento al Servizio Ambiente, Ecologia e Viabilità, al
servizio Protezione Civile, al Settore Urbanistica e alla Polizia Locale;

5. considerata  l'urgenza,  di  dichiarare  la  presente  proposta  di  deliberazione  immediatamente
eseguibile ai sensi dell'art 134 comma 4 D.Lgs. 267/2000.



Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 02/03/2017

Proposta di deliberazione n. 12 del 13/02/2017 

La Presidente pone in trattazione la proposta di deliberazione n. 12 del 13/02/2017, avente ad

oggetto: “PIANO DELL'ILLUMINAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO

LUMINOSO (PICIL)  ADOZIONE”;

La Presidente invita a prendere posto tra i banchi consiliari l’ingegnere Maurizio Fauri del Polo 

tecnologico per l’energia di Trento e l'Ingegnere Franca Barbiero del Servizio Edilizia Pubblica;

Sentito l'intervento dell'Assessore Claut(omissis);

Sentito l'intervento dell'Ingegnere Fauri (omissis);

Entra il Consigliere Marcato per cui risultano presenti 19 componenti del Consiglio Comunale e

assenti 6 (Marchiori, Mazzariol, Sifanno, Lucarda, Bolzoni, Zaccarin);

La Presidente passa la parola alla  Consigliera Minotto (omissis);

Sentito l'intervento dell'Ingegnere Fauri (omissis);

Sentito l'intervento del Consigliere Donadel(omissis);

Sentito l'intervento del Consigliere Pesce e a seguire dell'Ingegnere Fauri e dell'Assessore Claut

(omissis); 

Sentito l'intervento dell'Ingegnere Franca Barbiero (omissis);

Sentito l'intervento del Consigliere Pieran(omissis);

Indi la Presidente, constatata l’assenza di ulteriori richieste di intervento, pone in votazione, 

in forma palese, per alzata di mano  la proposta di deliberazione in trattazione .

La votazione dà il seguente risultato:

Voti favorevoli n.  19

Voti contrari n.  0

Astenuti n.  0

La proposta di deliberazione  è  approvata all'unanimità



Successivamente il Presidente pone in votazione l’immediata eseguibilità della stessa.

Con voti favorevoli 19, contrari 0, astenuti 0, espressi in forma palese per alzata di mano, il cui

esito  viene  proclamato  dal  Presidente,  la  deliberazione  viene  dichiarata  immediatamente

eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4^ del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali,

approvato con D.Lgs 18.08.2000, n. 267.



Comune di MIRA

Pareri

12

PIANO DELL'ILLUMINAZIONE PER IL CONTENIMENTO DELL'INQUINAMENTO LUMINOSO (PICIL)
ADOZIONE.

2017

Ufficio Staff Dirigente Lavori Pubblici

Proposta Nr. /

Oggetto:

Ufficio Proponente:

Estremi della Proposta

13/02/2017

Ufficio Proponente (Ufficio Staff Dirigente Lavori Pubblici)

Data

Parere Favorevole

Cinzia Pasin

Visto tecnico

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.
26/2013 e art. 8 del codice di comportamento aziendale. Reg. Tecnica (art. 49 c. 1 D.Lgs. 267/2000), si esprime
parere FAVOREVOLE.

Il Responsabile di Settore

Sintesi parere:

16/02/2017Data

Parere Favorevole

Fabrizio Zordan

Visto contabile

Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, art. 6 bis L. 241/90 e art. 6 D.P.R.
26/2013 e art. 8 del codice di comportamento aziendale. Reg. contabile (art. 49 c. 1 e 151 c. 4 D.Lgs. 267/2000), si
esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Letto approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
     Giuliato Serena Dott. Cavallin Ornella

______________________________________________________________________________


